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FESTA DEL GLORIOSO TRANSITO DI

SAN GIROLA MO

Domenico 29 Gennaio - inizio dellcr solenne iNoveno
Ore 15,30 Funzioncino per momme e bombini. I

Ore 20 S. Rosorio Litonie contote Noveno e Benedizione
Eucoristico solenne.

Mqrtedi 7 Febbrcio
Ore 1ó Trosporto ed esposizione deli'Urno oll'Aitore Mog-

giore Primi Vespri soienni o{fÍcioti dol Rev.mo
Arciprete di Cololzio.

Mercoledi I Febbraio
Ore 5 Inizio di SS. Messe dovonti oli'Urno di S. Giroiomo.
Ore ó S. Messo nello Coppello del Tronsito.
Ore B S. Messo Prelotizio ceLebroto do suo Ecc. Rev.mo

Mons. Giuseppe Moggi del P. I. M. E.

Ore 10,30 S. Messo solenne celebroto dol Rev.mo P. D. Ceso-
re Toglioferro, Vic. Gen. dei PP. Somoschi, con
ossistenzo pontif icole.

Ore 15,30 Vespri solenni e Benedizione Eucoristico importito
do S. Ecc. Mons., Moggi. i

Ore 18 S. Messo distinto celebrota d-ol M. Rev. P. Don Pio
Bionchini, Prep. Provinciole dei PP. Somoschi - Ri-
posizione dell'Urno nello Copoello del Scnto Bo-

cio delìo Reiiquio.

Domenicq 12 Febbroio - Festo del Scrnto cllq Vcrlletto
Ore 8,30 S. Messo distinto.
Ore i0 S. Messo solenne con discorso - Benedizione Euco-

ristico - Bocio deilo Reliquio.
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Litur ia della Se ttirne.no So nta
ALLE ORIGINI

Con l¿ Domenic¿ delle Palme, i fedeli en.

trano nella ,, Settim¿na Santa ,,, così detta
per i santissimi misteri in essa solennemente

ricordati e celebrati.

Alf inizio qr.resti riti si celebrarono negli
stessi giorni e alla stessa ora dei misteri com.
memorati : I'istituzione della SS. Eucaristia e

clel Sacerdozio alla sera del gioveclì con 1¿

Messa solenne ,t in Cen¿ Domini ,,; nel pcme.
riggio di venerdì si svolgeva una speciale fun-
zione liturgicå a commemor¿zione della Pas-

slone e clella Mo¡te del Signore; e alla sera

clel sabato si dava inizio alla solenne veglia
che terminava al m¿.ttino seglrente nella gioia

clella Risurrezione.

CAMBIAMENTI

Nel Medio Evo tali funzioni furono antici-
pate fino al mattinoi però Gioveclì, Venerclì e

Sabato Santo erano ancora giorni festivi, rico.
nosciuti anche civilmente.

Ma da quando nel t642, per le mutate con-

dizioni della vita moderna, tali giorni vennero
considerati feriali, la m¿ssa dei fecleli non potè

più intervenire a qr-rasti sacri riti celebrati al

mattino, ess¿ndo tLrtti occupati al lavoro, Ne
clerivò come conseguenza l¿ scarsa partecipa-

zione clel popolo.

SCOPO PASTORALE

Per ragioni di carattere pastorale, il S. Paclre

Pio XII già nel r95r aveva concesso il ripri.
stino della solenne Veglia pasquale del Sabato

Santo; due anni dopo concedeva la Messa Ve.
spertina. Or¿ si è giunti 

- 
dati i felici espe.

rimenti 
- alla riforma completa della Setti-

m¿n¿ Srnta (Decreto r6 ncvembre 1955).

Lo scopo adunque è evidente: che i cri-
rt -ani partecipino attivamente a questi riti
sublimi. Questi inf¿tti ,. non hanno solranro
nna speciale dignità, ma possiedono anche nn¿
singolare forza ed effìcacia sacramentale per
alimentare la vit¿ cristiana,,.

DOMENICA DELLE PALME

Questa Domenica ci fa rivivere I'ingresso
uionfale di Gesù a Gerusalemme: è il rrionfo
pacifico di Cristo Re Messianico, ma è anche
I'avvicinarsi dell¿ vittim¿ al luogo del suo
sacrificio. Trionfo e sacrificio di Gesù: s¿l-

vezza deI mondo. Il nuovo rito ha proprio
lo scopo di far comprendere bene alla povera
umanità clel nostro tempo che la salvezza,
la prce, la redenzione clai mali che ci tormen-
tano è solo Cristo Re unive¡sale.

I fedeli accornno nel maggior numero pos-
sibile all¿ Benedizione e alla processione delle
palme per rendere a Cristo Re una pubblica ta-
stimonianza di amore e di rrconoscenz¿. In
tal modo parteciperanno attiaamente all.r fun-
zione: non spettàtori ma attori del clivino
dramma della Redenzione.

I rami benedettì verranno portati nelle case,

nelle scuole, negli ufiìci e nei h.roghi cli la-
voro, ove esposti per tutto I'anno ricorde.
lanno il valore e il significato cli qr.resto ,, sa-

crament¡Ie,,.
(continua t pog, )9)

VIVERE CON CRISTO

È Pasqua, /a < fesla

Signore, r,sorlo da

risorll al Padre.

il giorno che ha fallo il
per por¡are lulli con sè

de//e

mor¡e
/esle >,

a v¡la,

Sommarìo:

La Settimana Santa ' Pasqua - La feeta del Papa - "Tu earai aiuto all'orfano., - B febbraio a
Somasca - S. Girolamo ai suoi devoti - Nella vigla del Signore S. Girolamo Emiliani e jl
crocifiseo - P. Giuseppe Gandolfo (fine) a collor¡uio coi lettori - piccola cronaca.

Alleluia !

È i/ canto del trionfo e de//a glola.

È i/ canto della viltoria su//a morle e su/ peccôlo.

<Ce/ebrlamo perlônlo la fesla non co/ vecchio lievilo, nè

co/ lievilo della malizia e de//a malvagilà, rnô con gli
azimi dellô purezza e de//a ver¡là>.
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Tutto il monclo cattolico continua a viverc giornate cli intima gioia ccl entusia-

smo per il felice compleanno del Papa. E' naturale che i figli gioiscano nelle fauste

ricorrenze del Padre. E' una gioia tutta intima che soltanto I'amore al Vicario cli

Gesù Cristo, al rappresentante clel u clolce Cristo in terra rr può far gustarc.

Noi vediamo nel Papa il vigile difensore clel patrimonio rcligioso c moralc

commesso da Cristo alla sua Chiesa; l'invitto assertore clella prcmincnza clei

valori morali e spirituali nella vita t'lell'uomo contro I' invadente materialismo

amorale, che tende di distogliere l'uomo clal fine suo, Dio, per impelagarlo ncl

fango col falso miraggio di un paracliso in terra.

Negli orrori morali e materiali clegli anni ciella gr-rerra c ncl pcriotlo clcl

primo dopoguerra, è stato Pio XII che p:r primo conclannò gli abusi e le illegaliu\,

quando una giustizia añrettata cercava di gettare gli animi inaspriti nell'anarchia.

Quando gli animi sembravano ripiegati sn se stessi sotto il peso tli una cata-

strofe impensabile, fu ancora Pio XII che in nome cli Dio rianimò gli abbattuti.

La sua paroia calma ma autoritaria, come quella cli Gesùr, a Poco a poco ebbc

il potcre di convogliare le sane cnergie al bcne vero clell'umanità, e il mondo, sia

pure faticosamente, riprese la sua marcia.

4

Il S. Podre riceve al bqcio dello mono dieci

Podri Somoschi nell'udienzq seguita ollo

loro ordinozione socerdotole.
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Non si risparmiò mai.

Quando la sua parola non fu ascoltata, parlò coi fatti in nome di una carità

che. partendo clal Cuore stesso di Dio, non ebbe confini, anche cluanclo la cattiva

volontà degli uomini cercò di ostacolarla o di svisarne il vero signilìcato.

Il suo insegnamento non ebbe sosta' l

Nelle numerose Encicliche (sono ben 30), nelle Allocuzioni, che ormai non si

contano, non cessò mai di sminuzzaÍe la vera dottrina, richiamandosi spesso ai

principi della legge naturale, quando sembrava essere offuscata o dimenticata.

Sull'eiempio di Gesrì, il suo aãattamento alla mentalità e al grado .di cultura

delle perione a cui parla, è sorprendente. Tutti restano ammirati e salutarmente

impressionati.

Possa il Signore conservarcelo ancora a lungo. Abbiamo ancora tanto bisoqno

clella sua parolJ airtorevole. E possano gli uomini, deposti ogni rivalità e precon-

..,,t, ."ttrb"tt t

Tutta la Famiglia Somascasca deve particolare gratitudine al S. Padre PIO Xll' il quale

verso l,umile Ordine di S. Cirolamo Emiliani ha sempre mostrato la Sua Augusta stima e

Paterna benevolenza.

Tutti ricorderanno sempre l'elevato discorso da Lui tenuto in S. Maria in Aquiro, nel

1938, a chiusura del lV Centenario della morte di S. Girolamo, un anno prima di essere elet'

to al Pontificato.
Doverosa non solo, ma dolce e spontanea da parte nostra la riconoscenza di figli devo-

tissimi al ,,Dolce Padre", al quale promettiamo obbedienza e accettazione incondizionata

delle sue direttive, ed eleviamo terventi preghiere, perchè tutte le sue ansie e tutti i suoi de'

sideri siano completamente esauditi.

Perciò in omaggio alla nostra gratitudine e devozione al S Padre, la domenica ll mar-

zo è stata celebrata con particolare solennità.

Al mattino, S. Messa con la Comunione Oenerale. Furono distribuite immagini e raccol'

te offerte per I'Obolo di S. Pietro. Nel pomeriggio, Ora di Adorazione, che riuscì un vero

plebiscito di amore e di fedeltà al S. Padre.

Per la felice ricorrenza era stato inviato un telegramma di lelicitazioni al S. Padre' Ed

ecco il testo del telegramma che Sua Santità si è degnata. far pervenire, tramite la Segrete'

ria di Stato:

Città del Vaticano, l4 marzo 1956

GRAD ITI FILIALI AUGU RI S PAD RE

RINGRAZIA EI BENEDICE DI CUORE

Dell'Acqua - Soslilulo

c< Tu sarði aiulo
all' orfanor)

Questo quodretto è forse il miglior

commento ortistico alla profondo veri'
tò che compendio tutto il Cristionesi-

ño: lo Poternitò di Dio verso gli uo'

mini.

Con felice intuizione ortistico, il Pit-

tore Lucchetto Giuseppe, ex orfano

dell'lstituto Emilioni di Treviso, ho trot'
teggioto ol vivo, su uno semplice to-

voletto di legno, il volto imploronte
del bimbo che ho bisogno di un Pq-

dre, e il volto sovrqnamente poterno

del Sonto che offida il suo protetto ol-

lo Bontò infinito del Podre che sta nei
cieli.

Quel bimbo ha trovoto in Girolomo
Emilioni un Podre' o lui può con fidu-
cia olzore il suo sguordo e domondo-
re I'offetto di cui ha bisogno. Il sonto
lo occoglie fro Ie sue broccio, come
uno dei suoi figli piu cori; mo nello
stesso tempo innolzo il cuore del pic-
colo ol vero Podre di tutti, Dio, che
sto nei cieli' do Lui ogni poternitò
prende nome ed esistenzo. Cosi il bim-
bo, medionte lo Caritò, è ricondotto
qllo Fede e ollo Speronzo. Ansio di
poternitò odunque, bisogno di omore.

Tornono spontonee sulle lobbro le
porole di S. Poolo' "Non ovete rice-
vuto lo spirito di servitrh, mo ovete
ricevuto Io spirito di odozione in flgli,
Pel quole gridiomo ' Abbo (Podre) |

Questo stesso Spirito ottesto ollo spiri-
to nostro che noi siomo figli di Dio".
(Lett. Rom. c. VI[, 15-1ó).

Come pure in questo quodretto è ri.
vissuto ortisticomente Io preghiero con-
tenuto nello Messo di S. Girolomo,
" O Dlo, Podre di misericordio, per i
meriti ed intercessione del beoto Giro-
lomo che volesti fosse oiuto e podre
degli orfoni, concedi, che fedelmente
custodiomo lo spirito di odozione, in
virtu del quole veniomo nominoti e
siomo tuoi figli".

L'iconogrofio del Sonto è gio obbo.
stonzo ricco e vorio, per volore di
opere e di ortisti. Mo questo semplice
quodretto, che non vuole overe prete-
se ortistiche, pone il Sonto nello suo
vere luce e missione poterno, e disco-
stondosi doi focili temi deli'ogiogrofio
e dello norrotivo, cerco di scoprire e
ideolizzore l'Uomo e il Sonto dello co-
ritò: pieno di fede e di obbondono
in Dio, tenoce nell'omore e nell'ossiste-
re il prossimo.
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Inizio... polc¡re

Col sc¡luto d'uno qelido trcrmontcrno e in

vòste quosi polore obbiomo trcrscorso il

mese di febbroio, tqnto ccrro q Somosco e

oi ferventi devoti di S. Girolomo.

Tutti costoro, infcrtti, e non pochi dov-

vero, specie doi poesi vicini, honno offron-

toto con corcrgglo e spirito di vero divozio-

ne il commino per molti lungo e disqge-

voie, reso qnche pirì Ínfido dcr uno gelotcr

mossiccio, che focevo dell'incomodcr siro-

do quasi uncr mulqttiercr.

Non però scqrso il concorso di popolo'

Ecco: non c'ero il tepido sole di primovero

od crllettqre i turisti e i posseggeri, non vi

erqno Ie mocchine e gli scouters qd ingom-

brqre le vie, e cnche le bqncc¡reile sem-

brovono chiedere un po' di indulgenza oi

morsi del freddo.

C'erqno invece i molti devoti che honno

resolc¡rmente freguentcrto i confessionoli e

le Messe numerose, così, c¡llcr spiccioloto,

come venivqno, come hqnno fotto sempre

tutii qll onni, e non hqnno moncoto di

lore qnche questo voitq.

Preceduiq dq uncr solenne Novenq, lq

Festo ebbe inizio con i solenni Primi Ve-

(XXXX)O'T

spri, officicti dc¡l Rev.mo Arciprete di Co-

lolzio, il quole, nonostqnte i grqvi impeøni

che lo crvrebbero trottenuto, qccondiscese

volentieri cr rendere tqle devoto omoggio

ol Sonto Protettore.

ll giorno dellc¡ Festa

Per il giorno seguente int¡ece non poiò

intervenire S. E. il Vescovo di Bergomo,

grovemente impegnoto o Romo con l'As-

semblecr dellcr Commissione Episcopole

per l'Azione Cottolico, dello quole fcr porte'

n Mct mi sono già prenototo per settem-

bre, llo Festo dello Mqdonncr deqli Orfcr-

ni! r, soggiungevo sorridendo Suo Eccel-

lenzo, qll'invito presentoto dc¡l P. Superio-

re; monifestcrndo in guesto il suo vívo di-

spiocere di non poter portecipore ad uncr

fesiq tonto devoiq e ccrcr, che ò pure festo

di lutto l'insigne Diocesi bergomcsco.

A decorore lo solennità, intervenne S.

E. Mons. Giuseppe Mc¡ssi Vescovo missio- '

nc¡rio dei Pime. E non si può dire con quqn-

to sioiq occolse f invito per unc festo ollo

quole vorie volte do fonciullo qvevq pqr-

tecipoto, mo che orcr come Vescovo de-

gnqmente condecorc¡vo.

S. Ecc. celebrò lcr Messcr dello Comunio-

ne generole, qile ole B, cui porteciporono

molti fedeli e numerosi si occostcnono qllq

S. Comunione. Assistette poi dol Trono qllo

S. Messo solenne celebroto dol Rev.mo P.

Don Cesore Toglioferro, Vicq¡io Gen. dei

PP. Sorrcrschi.

Dopo il Vqngelo S. Ecc. rivolse lo porolo

crl popolo. Accennondo oi fotti pirì solienti

deÌlo vitcr di S. Girolomo, ne ircrtteqqiò lo

nobile fiqurq di uomo e di Sonto, dominqto

doi sublimi ideoli dello coritò e dello pe-

nite¡rzc¡'

Lo n Scholo Cantorum , di Somosccr, co-

me in oltre solenni circostonze, così onche
questo voltq si è fotto moito onore, curon-
do egregiomente l'esecuzione dellq Messo
u Inclito Pqtrono r di Matteo Tosi, o due

voci disporí: semplicità di stile e melodicr

di espressione lo rendono molto prcrtico e

sempre di qrcrnde effetio.

Nel pomerigqio S. Ecc. ho solennemente
pontificoio i Vespri, cui seguì Io solenne

Benedizione Eucqristica, pure importito

do S. Ecc.

Terminqte le Socre Funzioni, ii Vescovo

si intrqttenevo fqmiliqrmente con Ia Fami-
qlio Reliqioso somqsccr, cui benedicevo e

ougurqvo i celesti fqvori, pegno di cre-

scente sviluppo e di fecondo opostoloto

nel mondo.

S. Messc¡ vesperlina

Alle ore 6, secondo lo lodevole espe-

rienzo dello scorso onno, seguì lo S. Messo

vespertino, celebrcrto dol M. R. P. Bionchi-

ni, Preposito Provinciale. ,41 Vonqelo eqli

rivolgevq fervidi richiomi ol popolo per

uno più serio morolitò del suo ombiente,

specie quello spesso mqlsqno e ovvele-

ncrto desli operqi e dei lovorotori. L'esem-

pio del Sonto, porticolormente severo e
islruttivo su questo punto, sio a tutti mo-

nito e stimolo per uncr pirì efficoce opero

di cristiqnizzqz).one nella fomiglicr e nello

socieiò.

Allc¡ Volletta

Lq Domenicq seguente fu celebrqta lo

Festcr ollo Volletto, con S, Messo in cqnto,

cui seguì lcr Benedizione Eucqristica e il
Bccio dello Reliquicl.

II freddo intenso dello giornoto, limpido

e quieto, non impedì che molti pelleqrini

in tutto il pomeriggio, risqlissero iI pendio,

onche per godersi 1o spettccolo polore ol
ferto dcrlle obbondonti nevicote.

I febbrcrio

Gr SOMASCA
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S. GIROLAMO ai euoi devoti

Tutto è possibile & chi crede

Lo piccolo Roimondi Groziello di qnni 4, o{{etto

di tumore ollo testo con porziole porolisi olle

gombe, ho dovuto ricorrere o un difficile inter-

vento chirurgico ollo testo. Dopo porecchi gior-

ni tro Io vito e Io morte, dopo uno noveno o

S. Girolomo, si è lentomente ripreso. I genitori

l'honno rivestito dell'obitino di S. Girolomo, in-

vocondo lo suo protez.ione per un pronto risto-

bilimento completo.

torta e riclotta in pezzr. Sorpresa tanto prir

amara, in quanto che non si poteva neppllre

immaginare la causa clelf inciclente. Frr poi

trovato clisperso qualche pezzo, Íorse di born'

b¿ a mano.

Ma quello che piir destò la meraviglia di

tutti, furono le circostanze clavvero inspiega'

bili che permisero cli evitare il peggio, spe'

cialmente il fatto che in casa in quel momento

non c'era nessuno.

w@n DGtL

srGn

nGm

R

do Pescicr

f isibile protezione

Pur nella disgrazia che è strccessa, non è

pcssibile però non veclervi una manifesta pro'

tezione divina.

La signora Barachetti Odilia vedova Riva,

abitante a Somasca in via Novella, frequenta

abitu¿lmente la Messa domenicale clelle ore 8;

l¿ piccola invece partecipa a quella Celle

cre ro, offerta proprio per loro e in su.ffragio

clel marito, essenclo quel giorno, 19 febbraio,

l'anniversario della sua morte.

La bambina allora caricò bene la stufa, vrto'

tanclo I'ultimo secchiello cli carbone che, non

si sa bene perchè, non era stato vtlotato la

sera precedente, quanclo anche i vicini sede,

vano accanto alla stufa. Chiusa la porta, trsci,

Ma ecco che, arrivate a casa, constatarono

con gråve raccapriccio quanto meno sospetta'

vano: disordine per tutta la stanza, scrostate

le pareti, detr.rrpato qualche mobile, in fran'

ttrmi la lampacla ed altri oggetti; e purtroppo,

ciò che piìr importava, fuori uso la stufa, con,

Riconoscendo in ciò una manifesta prote,

zione clel Cielo, è venLlta ad ofirire SS. Mes.

se cli ringraziamento a S. Girolamo, per averla

libelata da un così sicltro e vicino pericolo.

ll Sig. Manzoni Alessio ollre SS. Messe di
ringraziamento, vivamente grato a S Girolamo
per il conîorto e |tassistenza provata durante

la lunga degenza all'ospedale Compiuta I'ope-
razione, potè presto ritornare a casa, celebran-

dosi ancora la Festa di S. Girolamo alla Valletta,

Nelle possote vocanze notolizie, ol piccolo Semino¡io di Pe¡cio (Pistoio) è stotq celebrata

consolennitòeamorelofestodicinquePqdriNovelli.
AI mottino i podri Novelli ¡i sono recoti oi cinque oltqri dello chiesq Moter orphonorum,

preceduti in devoto processione dai Probandi biqucovestiti e dq dieci orfqni dell'lstituto

nlo Quercetoo di Montecotini, che honno poi servito la S' Messa'

Lq uschola contorum) ho eseguito scelti conti o piu voci' Al Vongelo' il Padre provinciole

Antonio Temofonte, ho spiegoto ol popolo commosso lo bellezza e il signilicato dello lesto'

Lo lunzione è terminoto col bocio delle mani'

AlIe cinque del pomeriggio, un Podre Novello ho importito lo Benedizione Eucqristicq.

subito dopo si è svolto uno simPqtico mqnilestqzione qrtistica in omoggio dei PP' Novelli'

Aí Novelli padri euguriamo sonlilà ¡ecerdolole e fecondo øposlolalo'

verso le missioni

Un sogno di terre lontone e di ignoti

eroismi li sPinge sull'Oceono'
Sono Podri Missionori Solesioni, Sco'

lobrinioni e Somoschi: veri cercotori
d'oro e di Perle, cioè di qnime, che

sono Ie cose piir preziose dqteci da

Dio.
Accompogniqmoli col Pensiero e la
preghiero, sempre, i nostri missionori;
e invochiomo sul duro comPo del

loro lovoro Ie grazie che convertono
i cuori e le menti.
Il Signore ne mqndi oncoro tonti!

11
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S. Girolamo Emiliani e it Crocifisso Coliocò sempre lc¡ Croce nei luoqhi ove

si roccoglievq c¡ pregcne' Lcr iconogrofio

del Sonto ce 1o mosircr crssoi spesso crssor-

to in preghiero dinonzi al Crocifisso' come

"i 
Orò vedere, od esempio' nei dipinti del

P\azzella, del Guerrini' dell'Anqeli' deilo

Ambrosiqna'

Nelle sue conversozioni e nelle sue Lel

tere il Sonto non fqcevo che esortqre o

seguire lo vio del Crocifisso come 1o più

sicurcr per orrivcre c¡l Cielo' E dicevq così

perchò cJià Io qvevq sperimer-rtoto do se

slesso'

Questo suo lrequente porlore e scrivere

di Gesrì oppossionoto e crocifisso fu rnesso

speciolnente in ri'lievo nei Processi per lo

suo Beotificozione'

Il Scrnto volevo, inoitre, che qli orfonelli'

neile loro peregrincrzioni, fossero sempre

preceduti dcllo Croce, come affermc¡ il P<¡-

dre Sontinelii: u Precedevcr gli orfoni uno

dei piir qrondicelli con il Crocifisso inolbe-

rcto... , (Vito di S. G. Em' caPo IV)'

Si so che a Como Son Girolcrmo sostò in

preghierc¡ dinqnzi crl toumcrturqo Croci{is-

so, doto pirì tordi in consegno oi Suoi Fiqií'

E, morente, il nostro Sonto volle fissore

I suoi occhi stonchi sopro lq Croce che

Egli stesso trocciò sullo porete di fc¡ccicr ol

suo povero ultimo qiociqlio, su cui:

u .., ollronlo do {otiche innumeri'

di coritù nuovo otleto e morlire'

¡rrocotnbe, mi¡ctndo lo Croce

che pltrpureo gl'i¡rqdio dinonzi ''
(P. Zomborelli, " lì Sonto ')

Anche noi, crd imitcrzione del Grclnde

Scrnto, dobbiomo procurcrre di crescere

ogtri giort-ro piìr neìlo clevozione c¡ Gesìi

Crocifisso.

Esscr, come quellcr a Mqric SS" e eflico-

cissimo per conseguire 1o sqlvezzq eternc¡'

Divenendo discepoli fedeli di Gesrì Cro-

cifisso, sqremo oltresì imitotori di Son Gi

ril<¡mo, e con Lui ci troveremo un giorno

in Porqdiso.

Con il Beoto Enrico Susone ripetiomo on-

che noi: u Fcr' che io porti sempre sul mio

corpo i seqni dello tuq Croce' perchè' nel

qiudizio estremo, Tu mi occolgcr con gioio'

o Giudice Eterno! '.
Bernordino Lovotelli

Son Girolqmo fu gron devoto di Gesr\
Crocifisso.

E lo suq fu u verq , devozione,
Lo devozione, infotti, consiste nel dqrsi,

consqcrorsi interomente o unq personq o
coscr, come ben dice S. Tomqso cl'.A.quino.

Son Girolomo si diede totqlmente o Ge_
sìr Crocifisso, tqnlo do ricopiorlo in sè e
divenire uno solo coso in Lui. Come qià
l'opostolo Poolo, qvrebbe potuto crnch'eqli
esclqmqre: u Non son più io che vivo, ben_
sì ò Cristo che vive in me r: Cristo Croci-
fissol

Ecco l'omqbile Sonto rinunciqre, Sullo
esempio di Gesù, ollo proprio volontò per
fcre quellct di Dio, mqnifestcrtqqli primo
nello priqione di Quero per mezzo di Mo-
rio SS., poi e soprottutto qllorchò pregovo
dinonzi ol Crocifisso quondo qli sqorqò dol
cuore lq bellq invocozione: n Dolcissimo
Gesù, non siotemi qiudice, mo Sqlvqtore,!

Sqn Girolomo, r stulius propter Chri-
stum r, come il suo modello ed oqgetto di
devozione, hq pregqto e sofferto, mqrto_
riqndo il suo corpo con crspre penitenze e
disiuni, senzo ondqre esente do persecu-
zioni ed insuiti.

Così ho dimostrqto oncorq unq volto ve_
rc¡ lq sentenzc dell'Apostolo: u euelli che
sono di Cristo hcrnno crocifisso la propria
cqrne con le sue possioni e cottivi desi_
deri r.

Lo devozione sente ii bísogno di ester-
nqrsi e di comunicqrsi crsli cltri. II nostro
Sqnto esternò e comunicò questo sucr de-
vozione in tcrnti modi.

A chi vedevø rilo,sso,to nella vitø cristiøna o religiosa, il Santo consigliavo di

(essere frequenti nell'orazione d,øvanti al Crocifisso, pregandolo gli voglia

aprffe gli occhi d"eltø suo cecita) e scongiurava Kper Ie piaghe di cristo'

che vogliono essere rnoftificati in ogni suo atto esterno e pieni.neL.l',ínterno

di corita, diumilta, diunzione>. Ai suoi ftglt, sut tetto di 'ø,orte, lasciò questo

ricord,o, che è anche il riepilogo della sua vita:

- SEGUITATE LE VIE DEL CROCIFISSO '
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La mattino del l5 seilembre lgSO mi
lrovovo presso il suo leilo nella Policlini-
ca di S. Salvador, dove era slato opera-
to da poco dell'ulcero nel lentalivo di
salvorlo; mô erô ormai lroppo lôrdi... Ri-
sveglialosi gradualmente dopo I'operazio-
ne ed accorlosi della mia presenza mi
chiama con un fìlo di voce e mi accor.
go che vuole un favore. Un lieve gesto
d'inpazienza era bostato per preoccupôr-
lo e chiedeva umilmente I'assoluzione.
"Slio lranquillo, coro Padre, oggi nella fe-
sta della Vergine Addolorato, offra a Lei
i suoi dolori e le sue preoccupazioni:
Essa lo aiulerò, si fioccia coraggiol" eue-
ste le mie poche e povere porole, e il
Padre onnuisce e si tranquillizza.

Quel male inesorobilmenle doveva por-
tarlo alla tomba, sia pure dopo una so-
pravvivenza di nove mesi, quasi miraco-
losa al dire dei doltori. Nonostante tullo,
il nostro caro Podre non poteva rôsse-
gnarsi oll'inazione e sognôvô ancora di
riovere quel brio, quel dinamismo in lui
lanlo carallerislico; soprôlulto gli piange-
va il cuore nel presentimento di dover
losciare forse per sempre i suoi cari por-
rocchiani per i quali ôvevevô sparso lon-
ti sudori e perciò viveva di speranza in-
vocondo ed implorando uno grazia slrôor-

L4

Padre

G,useppe

andolf"G
v

dinaria dalla Modonno di Guadalupe e
dol Servo di Dio P. Domenico Savarè,
somôsco, grazia che non gli fu concesso,
essendo oltri i disegni di Dio.

Giungevo così per lui I'ora dell'addio
eslremo e fu nello notte dal Z al'8 giu.
gno ì951.

Aveva conservalo fìno all'ultimo la lu-
ciditò di mente e quella semplicitò religio-
sa che lo rendeva lanlo coro. Spirò sere-
nomenle e sonlamente lra le braccia dei
confralelli, lasciando loro un ullimo esem-
pio di religiosa umiltò. Le sue ultime pa-
role furono, "Miei cari, vi supplico, non
lascialemi lroppo lempo in purgolorio,
pregale per me I ".

Non ebbi la fortuna di assistere ai suoi
funerali, ma mi conslô, che furono unô ve-
ro apoleosi : luili capivano che 

"ru 
,coml

pôrso un sacerdole secondo il cuore di
Dio e lo sua memorio sorò in benedizio-
ne presso quelle buone popolazioni, che
ne conobbero I'ardore apostolico e ne
esperimenlorono i benefìci.

Dopo onni dalla preziosa morle pore
che riviva ôncorô ed aleggi per quelle
conlrade lo spirito che il compionto padre
impresse alla suo operô: sono i suoi con-
fratelli, conlinuotori e depositari del suo
leslamenlo spirituale che si incaricano di

farlo rivivere con uno zelo veramenle en-

comiabile e che [orse raccoglieranno ob-

bondanti manipoli lò dove l'indimentica-

bile P. Gandolfo seminò nelle lacrime e

nel pianlo, secondo la felice espressione

davidica.

Sono convinlo che dol cielo conlinua a

posôre ômorosômente vigile il suo sguar-

do sulle opere a Lui lonlo core in vita

ed in particolare sul Piccolo Seminario

Somosco di Guacotecli, a proposilo del

quale mi dicevo anni fa il M. R. P. Mon-

Come si vede, due ¡riccoli

amici della Cotonia marina

di S. Salvador, pare non

vr-rgtiano affalto smobilitare.
7/-..

.àZ':-=,':. -

dino, attuale Superiore e pôrroco di Sen'

sunlepeque: "Vede, quesl'opera da noi

felicemenle realizzala la sognava già lem-

po fô il P. Gandolfo e se prospererò lo

dovremo specialmenle alle sue pre-

ghiere ".

Al ler mine di questo scritlo che non

ôvônzô prelese di sorlo ma che vuole

essere solamenle una lestirnonianza di fì-

liale omaggio per chi mi fu maeslro ed

ispiralore nei primi inconlri con la vila

missionaria, volenlieri concludo avvoloran-

do le mie povere parole con quelle au-

lorevoli di un illuslre Presule della Chie-

sô melropolitana salvadoreno, di Mons

Luigi Chòvez y Gonzòlez, che del P. Gan-

dolfo fu fervido e sincero ammiratore. Co'

sì scriveva sul suo diorio personale il

distinto arcivescovo' "Oggi è passalo o

miglior'vita un oposlolo dell'Eucarestia e

dello buona stampo; desidererei ôvere

almeno dieci sacerdoti come Lui, e la mia

Archidiocesi cambierebbe aspetlc in po-

co tempo. Preghiomo per il riposo della

sua anima bella !".

" Ad maiorem Dei G/orioml"

( fine)

(continu uzione nunrero prcredente)

{
.¡

=Era
-]9,t

,WYV _ ^-.,
n n=/ \\illl'z. , rr,/f

P¡drs Gandolfo
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ALL'Istitttto "La Querceta" dí fulontecutitti T'ernte

l)omenica 4 marzo ai è celebrata la feata di S. Girolamo Emiliani.

È la prima volta che il nome di queeto Sauto è ufücialmente celebrato nel'

l'Ietituto. Ciò è dovuto allo zelo del cappellano Eomasco che, da quando gli sono

rtate affidate le anime degli allievio per la cura spirituale, ha cercato di diffonde'

re la devozione al Santo.

La festa è stata preceduta da una preparazione lunga e adeguata, inteea ad

ottenete una vera, sincera e infinita manifegtazione di devozione. In tale data, ei

può dire, S. Girolamo Emiliani, per il titolo di Padre degli Orfãni, ha fatto uf-

frciale ingreaeg in un Istituto ENAOLI, che è stato affidato al euo particolare pa'

trocinio.
Al mattino il Padre Provinciale, giunto appoaitamente da Roma, per dare

maggiore luetro e decoro alla cerimonia di infronizzazione del Santo, ha celebra-

,o i" s. Meeea, aggiungendo fervide parole di circostanza. GIi allievi, quasi per la
totalità, ei sono accostati alla S. Comunione. Un Padre somaeco ¡rccompagnava al-

l'armonium per it canto di alcuni mottetti' mentre il Padre cappellano commen'

tave i vari paeei della Megsa.

In alto gull'altare cappeggiava, su uno ef'ondo bianco celeete, l'immagine del

Santo, e lateralmente la aua reliqua, cheo come dono pregíato e verarnente gradito,

era stata donata dal Padre Generale dell'Ordine.

Duarante la giornata è rimaata i'atmoufera di f'eata, ravvivata ancora dalla

presenza del Preeidente dell'ENÁ.OLt, e da altri oepiti. Nel pomeriggio' a conclu'

eione della feeta, ei è voluto commemorare l'B0mo del S' Padre'

Una accademia mugico-letteraria ha dato il tono di cerimonia eolenne all'av'

venimento. La eala era addobbata per le grandi eolennità. L'immagine del S. Pa-

dre, con quella di S. Girolamo Emiliani, completava l'immagine centrale: Cristo

in atto benedicente.

Le poeeie recitate a soggetto dagli allievi ei eono alternate ai canti.

Alle parole di apertura dette dal Padre Provinciale dei Somascbi, con cui egli

inquadrava la cerimonia di oggi nei guoi ecopi e nel guo programma, seguiva una

conferenza del Direttore dell'Istituto, il quale, completando un ciclo di conferen'

ze tenute nei giorni precedenti dagli Iatitutori eui temi: il Papa maeetro di verità,

2" - il Papa della Pace, - 30 - Il Papa nella etoria d'Italia, illuatrava la figura del

S. Padre e proponeva ai giovani il Papato come problema di studio, aviluppando'

lo nelle linee della eua origine e del guo eviluppo attr¡vergo i secoli.

Sua Ecc. il Veecovo chiudeva poi la cerimonia con fervide parole di omaggio

al S. Padre.

I7

E þroþrio oro, carì lettori, che raccoglittttx>, þer
così ¿lir", le fih. d'una ltrnga trucliiiortale ønticiTia,
che lega iL aostro úcortlo e Iø uostta ricottoscen3t
ai trcstri a!etli e aIIe trcstrt þreghiere.

S¿r'à slal¿ ragione di þarenlcla o Lli anicizitt, ,li
conuni interesi o ¿i il¿b;li itlealic i¡t ogtti tnoclo,
qualcosa senrþre che torna gratlito ricor"late, Dall,.itt'
corúro, uti fiorellino è sbocciato: Ia tecil'roca lra'
Lct'nú coffiþrefisio¡e cI'cnine e ¿Ji cuori,

Ebltere! Qtrcsto lrore che è vetntto -' Io voglìu'
nrc sþeïd.re -- acl øbltelli'e o tt' rertcle¡e þíù unoní
e cristiani i sognì tlello aostro t,ita, cottttutìcli ottt
il sto þrolunro e Ic sue atlr¿lliue'

E cioè, cui abbonaLi, ,, vecchi abbonati ' (contc
¿lctuti ci løtnro scriLto, c cott queste þatole ci luunto
recdlo itttntenso ltiacere, etl estenclentlo ¿t ttttti t¿ile

onore þensiatuo ¿li nott recar þroþrio tlisþiacere ai
pit't giottani...\, stt qtresta (o ultra\ þttgina noi t'i
(tsþettidnrc Lli quantlo in quatulo.

Così, per esentþío, qurtntln nott si stl conrc cottt'
Itøttere conLt'o certi... nntþictt[to, quatttlo uorreste
esþrinrere rpnlche þio tlesiderio o z.tostrtt itttþt'es'
sione, o utccortantldre alle uosLre ltreghiere Ia fani'
glìa o þersone a loi cttrc, cone del resto sentþrc
laccitttno, þtesso íl Sryrrcre,..

Ebttene?! Sarà dolce þer noi lare il þossiltila þer
accontentarui: e lter ttoi Lut lttgno ¿i l)iù sbeLt¿t a

lnrgtt tttrticiTia.

Pnttittnroci ínsitne!...

donnø degli Orfani. DcIIa nostvú M¿tnt¡¡ta Celeste
sio,te senrþre i figlì prediletti, ctescetvlo buoni e

oltbeclienti.
Vi lacciano, insiente trlle zLostre buone Suote, i

þiù lelicí auguri di buona Pasqua.

BALOSSI GIOVANNI, Sala Calolzio (Bergamo)'

Ca.ro Ciouanniro, ìL krc desiderio è stato sodtli'
sfatto, lni at,uto un'ìdea bella e geniale: ota úce'
ueraí iL Bollettitto, tu stesso, e Io leggerøi sentþte
(or¡ rr,)rorc. Qualche uolta, se Þuoi, uieti a ttouarci,
uott sci lontd.rto e i tttoì þiecli sono veloci, O

r/¡r(1.\srì o s¡t dllcslrl þ(tg;Ml þolrcúto sentþre ùnon'
ir¿trcí... Intanto riceui i più cortliali atguri di buotrtr'

P(rr(l¡rd, atrche þer i tuoi genitorì.

N. N. ci scrive da Rorna: u Di cuore la ritrgra'
zio per r clue quaclri clella Madolrna clegli Orfani
inviati all'Orf anotrofio di Avellino e cli Sturno'
Abbia pazienza, rna nurltqudnt chto, tttttr setttþer tres'
Di conseguenza abbia la bo¡rtà di inviartie ancora
uno alla Superiora clell'Orfanotrofio delle Suore
Betlerniti dr Paternopoli (Avellino) : I'ha chiesto pro'
prio con tanto desiderio di averlo... Da Roma farò
spedire Messa e Numero Unico, Che la devozione
¡lla MaConna degli Orfani si diffonda celermente
ovunque c'à un birnbo bisognoso di mamna... ".

Abbiøno futto secontlo iI suo þio desiderio. Co¡t'
titttri o þroþagare la det,o¿ione ttlla Maclotnta degLt

Ot'fani, r,ero bulsanto al cuore clei binbi ¿tLtbutuk¡'
ttrtti. Conyitlulrt<iori c au#rrt.

SOPEGNO MARIUCCIA, Volvera (Torino). -
RirgruTiunto viuantente deL suo gtttto ricortlo. Ab'
Iridnto þreg(tlo e conthu:erento & Þregûe iI Signore,
itn'octtnclo I'httercessione di S. Girolano, II Santo Ia

þloteggd e l'¿ssr.st¿ itt tutti i suoi bisogni spiri.
tuali e tenrþoruli.

I-E SUOIìE DI GANDINO c scrivotro:
,, E' giunto opporturìo per la fcsta di S. Giro.

Iamo (8 febbraio) l'itrno che ci avete inviato. Ab-
biarno pottrto eseguirlre il car.rto rn questa bella
festa che abbiamo cclebrato con una solenne Messa,
accompaglìata clal canto di un gruppo delle orfa-
nellc. Speriamo che il Santo con tanto fervore
oggi festegg'ato protegga la nostra Opera e la
faccia prospetare nella salute e Irel benessere spiri-
tuale e corporale delle Iiostre bimbe. A questo fine
ci r¡cccmancliamo al loro ricordo e chiediamo pa.
terna benedizione.

Riirgrazi,rrrclo infinilrnrcntc porgiatno ossequi.

La Superiora Suor Zabiana ,,.

E' lunto crtro t consctlattl.c aíutarci così nella

l;re ghicrtr. II Satto che isþiro i uosLti cottttttti itlealt
ci ottenga dal Sìgnore ì celesti lavori e Ia sua
diuùn ttssistetl¿a.

'[cnþo t'o, ,I P. D. Luigi Na.va, Sultariore dì
Sotttttscu, ebbe occttsione di lare urttt brcuissinta ai.
sita alltt " Pìccolu Operu di Redett?ione ,' cli DoIo
(Verrc¡i¿t\. A ¡totne di tutti, un ba¡tbitto scríue rin-
grdiidltdo I

Veneratissinro Paclrc,

La sua visita, scbbene così itlprovvisa c Iroi
così impreparati, ci ha portato tanta gioia! Abbianio
avuto fra noi il PaCre, un papà che ci guardava
cor.ì ar.nore. Ci ha portato il .sorriso c{ella nostra
Marrrma SS. Rev. Padre, quando lei cr ha lasciati,
siarno andati nella ¡rostra chiesetta e, recitate le solitc
preghrere, abbi¿mo cantato il Magnificat alla Ma,
clonna, colntnossi e col cuore riempito d'amorc.

Abbiamo anche plomesso cli cominciare ulìa corì-
clotta piir ac.ettevole alla Marlonna clcgli Orfani.

Grazie! Gtazie! La nostra Madre Superiora ci ha
clispensato i biscotti datici c'lalla sua paterna bontà.

Ora siarno in grande attesa di prostrarci ai pieCi
e stringerci al cuore della Madonna.

Intanto stiamo pregando perchè voglianlo rag-
gungere il numero degli alrni della Maclonna, man-
c¿no arìcora clue orfanelli.

Bacio la trrârìo e chiedo atrcora uua betre.,liziorlc

¡rer cias-uno dei rnici settantâ fratellini.
Per tutti : BEZZON FRANCESCO

Cttri lrunbùti, Ie rx¡strc esþressiotri ci hontx¡ t,tt¿t.
ntente c<¡ttttttosso e rallegroto, State sicuri: Ia di.
sttutTa che ci seþara non alletúerà i nostri vincoli,
e iL con'rune ricordo ci unirà al Sigrtore e aLIa Mu.
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Sont,uscu

Con grande interesee e utilità spirituale gi sono evolte alcune giornate di etu-

dio e di ritiro per i Giovani di Az. Catt. valeaeeineei. Nonoetante la rigida stagio-
ne, ben 65 Giovani hanno partecipato al Convegno del 19 febbraio, che il Sotto-
centro di Lecco ha organizzato con zelo e ordine mirabili. Era pure preaente il
Propagandista del Centro Milaneee. Bssi hanno trovato calda oepitalità nella Caea

cli Solnasca, ove banno ee¡4uito con fervore le lezioni e le meditazioni del proÉ{ranr-
ma annuale. Nel pomeriggio i Giovani ei eono accoetati alle Confeseioni a hann6
aecoltato Ia S. Messa Veapertina.

Pure riuscitieeimo è etato il Convegno Dirigenti, al quale parteciparono 26
Giovani clel eecondo anno del Corao Dirigenti, preeenti il Vicepreeidente Centrale,
e il Presideute e l'Äeeigtente del Sottocentro.

iluguriamo che tali giornate potsano coutinuare con profitto e coruune eclifi-
cazione, f'acilitando per quanto è poaaibile tale Opera, così caldamente racooma¡-
rlata clal S. Padre PIO XII.

V iLlrrggio ugritttkt Nurzole (Cuneo)

[l Santo Padre, nell'indicare le mete ¡rer I'avvento di un Mondo rnigliore, þa
caldamente raccomandato i corsi cli S. Eeercizi Spirituali. La coneegna del Pa¡ra
è divenuta prima parola d'ordine di Mone. Vegcovo per la Dioceei di Alba. E il
" Villaggio " di Narzole ha deciso eenz'altro di mettersi all,avanguardia.

Con l'aiuto di Mone, Vescovo e grazie al grande cuore materno della signora
()ttavia Ferrero di Alba, il aogno di quaranta ragazzi in gamba clel meclesimo Vil-
laggio è divenuto reahà nei giorni lB - 2I gennaio, con la .otre giorüi forti e puri",
evoltosi nell'accogliente Caetello Ferrero di Cravanzana.

FIa diretto i SS. Eeercizi il P. Paolo Moro clei Mieeionari del Sacro Cuore,
l]irettore del movimento ooAmici di Geaù", venuto espreseamente da Bologna.

È gtato grandiasimo l'intereese euecitato e I'efücacia del metodo adottato: ietlr-
zioni collettive e cìi categoria per gruppi, inchieete per iecritto con rieposte ano-

nime, i gruppi del Vangelo con le loro scene di arte muta, il Rosario commenta-
to clai ragazzi, il libero sf'ogo conceeso dopo il pranzo e la cena, l'orchestrina, le

lilmine e il registratore.

Chitrsrrra solenne al Santuario dioceeano della Moretta d'Alba, presente pure
llone, Vegcovo.

GIOVÉDI' SANTO

E' il giorno clell'Amore infinito di Gesìr

o:r.noi. Tre prove, sopr¿tttttto. di questo

i¡¡r,": I'Ettcaristia, ll Sacerdo¿io, tl Prece|to

tlell,t carità. La loro rievoc¿zione storica por'

t:,.'à immensi vantaggi a coloro che vi par'

tecipalanno. Chi appena può, non m¿nchi cli

riczve'e in ta1 giorno 1¿ S. Comr"rnione' come

f¿rno i S¿celdoti e come fecero gli Apostoli

p:r la Prima volta'

Come pure cercherà. clopo la Messa, di

.rvvicend¿rsi in devote visite e di sost¡:e in

pubblica adorazione. Ci saranno ancora i pol-

rroni o i vuoti e i dr.rri di clrore, da preferile

lr spattacolc ad ttna anche fugace visita a

Gasir?

VENERDI'SANTO

E'il giorno del clolore di Gesìr e ciella

Chie:¿. Tutti i fecleli sono invitati a venire

.rlmeno ¿1 momento più solenne e commovente

clzlla gicrnata 1'ad.oraTione della Croce.

Coloro ch 1o iesiderano e sono spiritualmen'

t: dispo:ti, pcssono accostarsi alla S. Comu-

:ricne (uso antico e universale) : il Signo'Le è

mo:t) per tutti in questo giorno. ed è t¡nto

ccnveniente che ognuno prenda parte ai frutti
dell¿ R:d:nzione nel modo piìr santo possi'

tile, ricorC¿nCo ch: proprio in quell'ora Gesùr

ha compiuto la nostra salvezza' Il loro pensiero

crrr:rà spoiìtàn?amente alla Vergine Acldolo'

rrt¿ che ricevette sulle sne braccia il Corpo

cs.ìnqlle del suo Gesù,

SABATO SANTO

Lr liturgia di questo siorno ,, ha lo scopo

di dimostr¿re e di licord¿re in che modo

d¡Il¿ morte del Signore è scaturita la nostra

vit¿ di grazia ,,.

Col cero pasquale si vuole inclicare il Si-

gnoîe (( lu:e del mondo u che ha dissipato con

la grazia clell¿ sua luce le tenebre clei nostri

peccati.

Si canta il Preconio pasquale, col qr.rrle si

inneggia allc spien:lo;'e della santa notte della

Rerurrezione. Si ben¿dice I'acqua battesimale,

per ricordara che co;r il B¿ttesimo si¡rno in
certo mcdo consapclti con Cristo nella moite
del pac:atr e lisorgi.rmo con lo stesso Cristo
per camrninare in una nuov¿ vita. Con la

rinnovazion¡ clelle promess3 battesim¿!i ci

impegniamo a mostrà1'e e tutti, nella vita e

n:lle cpere, quelia grazia e qualla tr¿sform¿.

ziona sp-ritLrale che Cristo ci h¿ meritato e ci

ha ccnfelito nel B¿ttesimo,

Torniamo dunque anch¿ noi a vegliare nella

notte del S¿bato Santo, come gli antichi cri.
sti¿ni, in attesa di Gesìr risorto e trionf.rnte,
p:r' risorg:re con Lui a nuova vita.

NORME PER LA COMUNIONE

L¿ C:m:rnione può essere clistribuita il
Giovedì Santo unicamente nelle Messe vesper.

tine o immediatamente dopo. Il Venerdì S¡nto
l¿ Ccmirnione può ess¿re distribuit¿ unica-
mente Cura.rte l¿ funzione liturgica pon-.eri,
diana.

Chi avesse ricevutc 1¿ Comunione il Sabato

Santo prima della mezzanotte potrà riceverla
¿nco¡¿ h Domenic¿ di Pasqua; non così chi
I'avesse ricevut¿ durante la Messa della Veglia
pasquale celebr¿ta clopc la mezz¿notte, La
Comunione può essere ricevlrta un¿ sola volt¿
.ri siorno.

Riguarclo al digiuno, I'acqua naturale pr.rò

essere bevuta in ogni tempo; di cibo e di be-

vande cla pasto, bisogna essere digiuni da

almeno tre orei per quånto riguarda le be-

v¿nie, bisogna essere digiunr da almeno

nn'ora; cla liquori bisogna essere digiuni dalla

n-.azzanotte.

L'¿stinenza e il cligiuno qr,raresimale terrni-
ne1'¿nno d'ora in p:i alla mezzanotte del S¿-

brto Santo, cioè tta il Sabato e 1¿ Domenic¿

di Pasqr,ra. Questa legge per ora è sospesl, es-

s:ndo ancora in vigore il Decreto del z8 gen.
nrio Igag (digiuno e astinenza insieme: solo

qr.Ìåttro giorni: Ceneri, Venerclì Santo, vi'
eilia di N¿t¿le, vigilia dell'Assunta).

lqt8



Sanluario S. Girolamo Emiliani - La Vollelta

con AppRou6tztone ecclestnsrtca, P. GIUSgPPg COSSÉl - olnerroRe FìesponsaBrLe
sanruÊRto S. GIROLQmO gmtLlAnl - rel, 81-86 (Lecco) - SOmÊ¡SCA PRou' BeRGamo

rrpocnnFra FRÊT9LLl POZZOnI - CISÊnO B9RGÊmâgCO - reL. 20
speotztone tn aBBonÊmenfo Po6fALe - oRUPPO 4 C, C, ÞoAYâLe 17:143 BReSCIÊ

tI SantuarÍo dl

s, GTROLATNO ETN'L'ÂNT
b

SOMASCA (Bengamo)


